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Questo che state per leggere è il primo Report di sostenibilità di Edilteco che sta a testimoniare il nostro impegno a 
favore di trasparenza e tracciabilità. L’uscita del nostro primo Report di sostenibilità è per noi la naturale prosecuzione 
di un percorso iniziato anni fa, ispirato dal desiderio di operare nella maniera più rispettosa possibile. Questo desiderio 
è diventato ancora più forte nel 2020, quando le nostre vite sono state stravolte e trasformate per sempre dalla pan-
demia Covid. Ora più che mai abbiamo sentito il bisogno di guardarci all’interno, per capire che tipo di azienda siamo e 
come possiamo prenderci cura dei nostri dipendenti, della società e dell’ambiente in cui operiamo. Abbiamo ritenuto 
fondamentale raccogliere e raccontare le nostre buone pratiche, monitorare e rendicontare i nostri impatti, i progressi 
e i primi risultati tangibili.

Abbiamo una profonda consapevolezza che come azienda, in un sistema articolato di aziende fornitrici e clienti, dob-
biamo fare il nostro sforzo per rispettare tutte le norme a difesa dell’ambiente e delle persone. I valori di nuova genera-
zione, i nuovi diritti, sono condivisi anche dal mercato e dai consumatori in generale. Dunque, investire in processi pro-
duttivi sostenibili, oltre ad essere un obbligo ed un comportamento virtuoso, diventa anche un’opportunità competitiva 
che un’azienda moderna non può trascurare. Non basta inventare, progettare, produrre prodotti e servizi affidabili e di 
elevata qualità. Bisogna anche descrivere con trasparenza i processi produttivi, le filiere che hanno coinvolto tanti atto-
ri, gli impatti generati sull’ambiente e soprattutto le condizioni complessive in cui le persone coinvolte hanno lavorato.
In Edilteco, la centralità delle persone, di tutti i lavoratori che svolgono i vari ruoli e il rispetto dell’ambiente sono pilastri 
del modo di fare industria. 

Ridurre il consumo di energia e l’utilizzo di risorse, rendendo gli ambienti di lavoro sempre più sicuri, confortevoli e non 
sede di discriminazione di genere, senza trascurare il supporto ad iniziative di interesse sociale, formativo e culturale 
sono obiettivi al centro dell’agenda strategica di Edilteco.

Il Piano 2020-2025 prevede una “trasformazione dimensionale” della nostra organizzazione, portandola verso il pieno 
impiego dei mezzi produttivi esistenti, alla loro ottimizzazione in termini di consumi di energia e di risorse e raggiun-
gendo fin dal 2021 livelli di fatturato superiori a 40 milioni di euro. 

Le ambizioni che ci siamo posti non possono essere isolate dal contesto globale al quale ci rivolgiamo: siamo consa-
pevoli che il futuro dei processi industriali dipenderà sempre più dalle politiche di sostenibilità. Crediamo che la parola 
chiave sia proprio il termine “dipendenza”. Dobbiamo affrontare un cambio di paradigma: non potrà più essere che 
la produzione globale aumenti utilizzando le risorse ambientali e umane senza preoccuparsi del tema ‘esaurimento 
risorsa’, ma si dovrà pianificare una crescita condivisa e modulata in funzione delle risorse a disposizione, siano queste 
energetiche, ambientali o economiche. 

Il Report di sostenibilità di Edilteco, redatto sulla base degli standard internazionali GRI (Global Reporting Initiative) 
racchiude le linee guida della strategia, le politiche di gestione e le nostre performance in ciascuna delle tre dimensioni 
della sostenibilità: economica, ambientale e sociale.
Anno dopo anno, pubblicheremo nuove versioni del bilancio per aggiornare i nostri dati e raccontare i nuovi traguardi 
raggiunti. Non smetteremo di fare del nostro meglio per operare nel rispetto e a vantaggio dell’ambiente e degli attori 
che ci circondano, con un occhio di riguardo per le generazioni future.

Paolo ed Elisa Stabellini

[ L E T T E R A  A G L I  S TA K E H O L D E R ]



[ N O TA  M E T O D O L O G I C A
E  M AT R I C E  D I  M AT E R I A L I TÀ ]

METODOLOGIA UTILIZZATA
Questo primo Report di sostenibilità del Gruppo Edilteco utilizza la metodologia più diffusa a livello mondiale per le rendicontazioni 
di sostenibilità: il GRI, Global Reporting Initiative nella versione Standards. Il percorso di lavoro ha avuto inizio nel 2020 e si è conclu-
so nel 2021 con la pubblicazione del presente report, disponibile anche online sul sito https://www.edilteco.it/it/
Oltre alla raccolta dati relativi al 2020 secondo gli indicatori GRI, la matrice di materialità è stata realizzata con un percorso di con-
fronto con gli stakeholder interni all’azienda: l’asse delle ordinate è infatti stata ricavata grazie alla media delle valutazioni date dai 
dipendenti delle varie filiali del Gruppo Edilteco. Sono stati analizzati i Temi rilevanti individuati dall’azienda e si è proceduto ad un 
confronto che ha portato a raccogliere le priorità su cui Edilteco deve investire risorse e sforzi, per integrare la strategia generale 
dell’azienda e le scelte di sostenibilità economica, sociale e ambientale dei prossimi anni.

MATRICE DI MATERIALITÀ
La matrice di materialità è il cuore della metodologia GRI, il momento in cui si confrontano i desideri degli stakeholder con quelli di 
chi guida l’organizzazione. In questo senso si dimostra che l’azienda non è solo ‘della proprietà’ ma di tutti coloro che vi sono coin-
volti, in questo caso anche dei dipendenti. Il destino dell’azienda sta a cuore per gli effetti diretti, economici, che genera ma anche 
per le conseguenze, positive o negative, che l’organizzazione può avere verso l’ambiente e la società in cui è attiva.
Grazie all’incontro di confronto con il board e i dipendenti sono stati raccolti i dati necessari a realizzare la matrice di materialità di 
Edilteco che riportiamo nella pagina a fianco.

Il primo aspetto da sottolineare è che molte delle tematiche si concentrano lungo o vicino alla bisettrice e quindi sono ritenute rile-
vanti in misura simile sia dall’azienda che dai dipendenti; la matrice sottolinea in modo evidente come alcune tematiche siano for-
temente sentite sia dal board che dai dipendenti e siano quasi tutte legate alla sfera economica: qualità del prodotto, performance 
economica e innovazione e sviluppo. La qualità del prodotto per l’azienda è fortemente legata all’innovazione e alla formazione, 
temi molto sentiti da tutti gli stakeholder interni.
Guardando la Matrice si nota inoltre che gli aspetti sui quali vi è maggiore equilibrio di vedute tra il Gruppo e i suoi stakeholder 
sono i temi legati alla parte ambientale: si dà priorità ai temi ambientali su cui si può davvero agire come la creazione di prodotti 
ecosostenibili e la gestione dell’energia. Valutazioni basse invece per la gestione dei consumi di acqua e per la gestione dei rifiuti, 
tema già molto presidiato dall’azienda. Discorso diverso per la selezione sostenibile dei fornitori: essendo pochi i fornitori produttori 
delle materie che il Gruppo utilizza, risulta importante per l’azienda porre attenzione alle performance sociali e ambientali di questi 
soggetti ma risulta altrettanto difficile trovare un’alternativa valida nel caso queste performance non siano positive.
Per quanto riguarda il welfare sia aziendale che civile tutti gli interlocutori hanno dati voti mediamente bassi poiché l’azienda già si 
è spesa parecchio in queste due tematiche.
Emerge quindi una notevole sintonia tra l’organizzazione e quanto la circonda, frutto probabilmente della comunicazione e della 
condivisione svolta in questi anni.
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[ C H I  S I A M O ]

Il nome EDILTECO è l’acronimo di TEcnologie COstruttive EDILi.

Edilteco significa prodotti per un’edilizia d’avanguardia ed è un punto di riferimento in Italia e nel mondo. Tutte le tecnologie di 
prodotto e di produzione sono brevetti e know-how esclusivi. Edilteco lavora per migliorare l’isolamento termico, acustico, il risa-
namento e la protezione al fuoco degli edifici e per ridurne i consumi energetici: questo significa ridurre i consumi di risorse del 
PIANETA e migliorare sicurezza e comfort della vita quotidiana delle PERSONE.

Il Gruppo Edilteco ha inizialmente focalizzato la propria produzione su aggregati leggeri e malte pronte all’uso. Oggi il marchio 
Edilteco brilla a livello internazionale dopo essersi affermato nel mondo dell’edilizia, con una gamma di sistemi e prodotti dalle 
molteplici risposte in termini di coibentazione e comfort per ogni tipo di costruzione. Il Gruppo risponde adeguatamente ai sempre 
più stringenti requisiti delle normative termiche e acustiche.

EDILTECO SPA controlla Ecoterm Srl, punto di riferimento europeo per la produzione e la commercializzazione di ossido di rame nero 
(CuO) e farina di cromo (Cr2O3) per numerosi settori dell’industria. Edilteco ed Ecoterm hanno sede a San Felice sul Panaro. Le 
aziende del gruppo in Francia, Belgio e Canada, utilizzano le tecnologie sviluppate dalla casa madre italiana e distribuiscono le sue 
diverse soluzioni costruttive sia nelle nuove costruzioni che nelle ristrutturazioni.

606 Cathcart St, Suite 200,
Montréal QC, Canada H3B 1K9

Avenue de Fontenelle, 5
6220 Fleurus . Belgium

840 Rue de la Verdette, CS 50015 . Le Pontet . 84275 Vedène Cedex

Via dell’Industria 710, 41038
San Felice sul Panaro (MO) Italy

9 Avenue de l’Europe,
Saint Germain sur Moine . 49230 Sèvremoine



[ L A  S T O R I A ]

La nostra storia nasce con un imprenditore, Carlo Stabellini, che aveva un’idea: che le case dovessero essere comode e sicure, e non 
semplicemente quattro mura esteticamente appetibili. Nel 1981 si mise a lavorare sul progetto di materiali leggeri e isolanti termici 
e che potessero proteggere e avvolgere le case degli italiani, liberandole dall’umidità e facendo da scudo anche al fuoco. Nacque 
così l’Isolteco, il primo intonaco termoisolante e deumidificante a base di perle di EPS, applicabile con macchina intonacatrice. Una 
rivoluzione, ma in un’età storica che era ancora lontana dal percepire questi prodotti come utili al benessere, non solo proprio, ma 
anche del pianeta.

Molto presto abbiamo dato una spinta internazionale all’azienda intuendo che la nostra produzione poteva essere utile e flessibile 
tanto da poter essere applicata anche in luoghi geografici dove il modo di costruire era anche sensibilmente diverso da quello 
nazionale. Nel 1987 ha inizio l’espansione estera, sia attraverso la creazione di filiali che attraverso un modo innovativo di interna-
zionalizzazione: la ricerca in tutto il mondo di industriali stranieri ai quali concedere in licenza il know-how produttivo.

Nel 1995 viene fondata Edilteco Benelux (nacque col nome di Poly Stone Technologies), nel 2001 viene aperta Edilteco France (al 
secolo PST France), nel 2014 viene fondata la filiale ESB Srl e nel Gennaio 2020 viene costituita Edilteco Canada. Negli anni il gruppo 
Edilteco ha anche acquisito e incorporato alcune aziende quali Ecap Srl (azienda italiana), Ecoterm Srl (azienda italiana) Polyciment 
(azienda francese), Deltisol (azienda francese) e Rosacometta (azienda italiana).

Online il 1° sito web 
edilteco.it

1997

Nasce la società 
Ecoterm S.r.l.

1992

Nasce la società 
Edilteco S.p.A.

1981
Prende forma 
il progetto di 

internazionalizzazione

1987

Nasce la società 
Edilteco Benelux

1995

Nasce la società 
Edilteco France

2001
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Edilteco diventa 
distributore 

esclusivo per l’Italia 
dei prodotti BSW 
per l’isolamento 

acustico

2004

Acquisto 
del “fond industrie” 

di Polyciment 
inglobato 

in Edilteco France

2010

Viene avviata la 
linea di produzione 

di ECAP®, prodotto a 
brevetto esclusivo

2008

Nasce ESB S.r.l. 
partnership per 

la produzione 
di blocchi da 

costruzione leggeri 
e termoisolanti

2014 Nascono
Edilteco Canada, 

Edilteco Sud 
ed Edilteco Prefa.

Viene acquisito 
e incorporato in ESB 

il marchio 
Rosacometta

2020



Tutte le aziende del gruppo sono aziende manifatturiere che sviluppano, attraverso il team internazionale (italiano, francese e 
belga) di R&D e producono materiali destinati principalmente al settore delle costruzioni inteso nel contesto più ampio di edilizia 
pubblica, privata, industriale, delle infrastrutture sia per interventi di ristrutturazione di immobili esistenti che per interventi di 
nuove costruzioni. 

S E T T O R I  D I  A T T I V I T À

A T T I V I T À ,  M A R C H I ,  P R O D O T T I  E  S E R V I Z I

Le gamme di prodotti trattati dalle aziende del gruppo sono:

THERMAL
per l’isolamento 

termico, il 
risanamento e la 
deumidificazione

DBRED
per l’isolamento e la 
correzione acustica 

e tecnologie 
antivibranti native 

della tedesca 
BSW Vibration 

Technology

PROTHERM
per la protezione 
passiva al fuoco 
delle strutture

E&MP
per attrezzature 

da cantiere 
e produzione 

industriale

ECOTERM
per la produzione 
di ossido di rame 
nero e di farina di 
cromo utilizzate 

come materie 
prime seconde 
principalmente 
nell’industria 

ceramica e del 
vetro

ESB
per la 

produzione 
di blocchi da 
costruzione 
alleggeriti

ROSACOMETTA
per la produzione 

di macchine ed 
impianti per la 
produzione di 
manufatti in 
calcestruzzo

PLANCHER
per la 

produzione di
pignatte in EPS, 

travi, travetti 
e putrelle 

precompresse

L’esponente di rilievo sia in modo diretto che in modo indiretto attraverso partecipazioni di maggioranza in società è Paolo Stabel-
lini, che è anche il principale fautore dello sviluppo internazionale. Paolo già dal 1983, mentre compiva i suoi studi universitari, ha 
iniziato a prestare la sua collaborazione all’azienda di suo padre, che all’epoca contemplava 3 dipendenti. A quei tempi si faceva 
tutti un po’ di tutto: dall’insaccaggio dei prodotti, alle consegne, alla produzione dell’additivo E.I.A., alla vera e propria preparazione 
degli impasti con l’intonacatrice, senza dimenticare la vendita in Italia e i primi commerci con l’estero.

Attualmente Paolo è Amministratore Unico di Edilteco, di Ecoterm, di Saved, di Edilteco Benelux e di ESB Srl ed è socio di maggioran-
za di SLM France e di conseguenza anche di Edilteco France, Edilteco Sud ed Edilteco Prefa.
Paolo ha delle persone di riferimento che lo aiutano nella gestione delle varie aziende. I suoi braccio destro e braccio sinistro sono 
Laurent Mainy ed Elisa Stabellini. Per quanto riguarda invece i vari aspetti più operativi (sicurezza, commerciale, operations, tec-
nico, marketing) ci sono sia in Italia, che in Francia, che in Belgio una serie di persone di fiducia, le cosiddette “Prime Linee”, che 
operano direttamente secondo le strategie condivise con la Direzione durante incontri periodici. 

[ G O V E R N A N C E ]
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Edilteco ha i propri siti produttivi in Italia, Francia, Belgio e Canada. Edilteco ha, inoltre negli anni, ricercato e costruito una rete di 
imprenditori nel mondo ai quali concedere in licenza il know-how produttivo e i componenti chiave quali ad esempio l’E.I.A., il cuore 
tecnologico dei prodotti Edilteco, in esclusiva per la loro zona geografica. Questi “partner” industriali producono gli stessi materiali 
speciali di Edilteco per la vendita sul loro mercato nazionale. 

[ M E R C AT I  S E R V I T I ]

Algeria
Argentina
Austria
Bahrain
Belgium
Bulgaria
China
Costa Rica
Croatia
Cyprus
Czech Republic
Dominican Republic
Egypt
England
Finland
France
Gabon
Germany
Ghana
Greece
Hungary
Iceland
India
Ireland
Israel
Italy
Kazakhstan

Libya
Luxembourg
Mexico
Morocco
Netherlands
Nicaragua
Norway
Panama
Philippines
Poland
Portugal
Reunion Island
Romania
Russia
Slovakia
Slovenia
South Africa
Spain
Sweden
Thailand
Tunisia
Turkey
Ukraine
United Arab Emirates
Uruguay
Venezuela



ACCURATEZZA 
attenzione alle eventuali criticità in ogni 

fase aziendale al fine di prevenirle ed 
eliminarle.

INNOVAZIONE
inventare nuovi prodotti e tecnologie, 

ricercando sia nuove formulazioni che nuovi 
materiali, e rispondendo in maniera sempre 
più efficace alle esigenze sia tecniche che 

di posa.

COMPATIBILITÀ AMBIENTALE
sviluppo di prodotti ad alta efficienza come 
isolanti termici in modo da contribuire alla 

riduzione del fabbisogno energetico del 
pianeta.

RISPETTO
delle normative in vigore sia di prodotto 

che in campo ambientale e di sicurezza sul 
lavoro.

CONSAPEVOLEZZA
della qualità dei prodotti e della loro 
efficienza e della professionalità del 

personale.

COLLABORAZIONE
coinvolgere i fornitori in merito ai valori 

fondamentali dell’azienda e i Partner 
nazionali ed internazionali nella diffusione 

della nostra tecnologia.

COMPETENZA E DISPONIBILITÀ
del proprio personale.

[ I  N O S T R I  VA L O R I ]
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DIPENDENTI 

FORNITORI 

AZIONISTI

DISTRIBUTORI

COMUNITÀ

SCUOLE & UNIVERSITÀ

ISTITUZIONI

AGENTI

CONSULENTI & COLLABORATORI

SINDACATI

CLIENTI

AMBIENTE

[ S TA K E H O L D E R ]



[ B I O E D I L I Z I A * ]
E  S U S TA I N A B L E  D E V E L O P M E N T  G O A L S  ( S D G S )

I 17 obiettivi di sviluppo sostenibile definiscono le priorità e le aspirazioni per lo sviluppo sostenibile globale per il 2030 e cercano di 
mobilitare gli sforzi globali attorno a una serie comune di obiettivi e target specifici. Gli SDGs richiedono un’azione a livello mondiale 
tra governi, imprese e società civile per porre fine alla povertà e creare una vita che offra dignità e opportunità per tutti, entro i 
confini del pianeta. 
Di seguito sono riportati gli SDGs sui quali, secondo il World Green Building Council, la bioedilizia ha un impatto diretto. In particolare, 
la bioedilizia può migliorare la salute e il benessere delle persone poiché la bioedilizia, attraverso l’isolamento termico degli edifici, 
aiuta a sprecare meno energia preservando il comfort termico di chi li occupa (SDG 3). Può utilizzare energia rinnovabile, rendendo 
gli edifici più economici da gestire (SDG 7) e costruire infrastrutture sostenibili inoltre crea lavoro e fa crescere l’economia (SDG 
8). La bioedilizia può stimolare l’innovazione e contribuire a creare infrastrutture resilienti (SDG 9) oltre ad essere il tessuto delle 
comunità e città sostenibili (SDG 11). La bioedilizia funziona secondo il principio della circolarità, dove le risorse non sono sprecate 
(SDG 12). Le infrastrutture “verdi” producono meno emissioni aiutando a combattere il cambiamento climatico (SDG 13), preserva-
no la biodiversità, risparmiano acqua e aiutano a proteggere le foreste (SDG 15). Infine, attraverso la bioedilizia, si crea una forte 
partnership globale (SDG 17).

* L’applicazione delle tecniche e dei materiali edili che si usano in bioarchitettura. Dove per “bioarchitettura” si intende una disciplina che applica 
le nozioni relative alla salute dell’uomo e al rispetto dell’ambiente nello studio e nella realizzazione degli edifici, privilegiando l’utilizzo di materiali 
non inquinanti e di tecniche che consentano un risparmio energetico.
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[ A P PA R T E N E N Z A  A D  A S S O C I A Z I O N I
D I  C AT E G O R I A  O  D I  A LT R O  G E N E R E ]

Il Gruppo Edilteco ha nel tempo aderito ad alcune Associazioni di categoria del settore edile e più specificatamente specializzate 
in materiali isolanti, allo scopo di creare delle occasioni di confronto tecnico, di collaborazione e di aggiornamento normativo e 
tecnologico con i colleghi di altre Aziende.

Per un Gruppo come Edilteco che gestisce un servizio di pubblica utilità, la compliance, ossia la conformità delle attività aziendali 
alle disposizioni normative, ai regolamenti, alle procedure ed ai codici di condotta, e la gestione dei rischi legati alla gestione delle 
sue attività sono elementi fondamentali, sia dal punto di vista della cura e del consolidamento dell’immagine aziendale, ma anche 
dal punto di vista della correttezza e della legalità. Tutto ciò anche al fine di non incorrere in sanzioni e procedimenti che potrebbero 
danneggiare la reputazione della Società nei confronti dei propri stakeholder. L’etica e l’integrità nel contesto aziendale sono perciò 
considerati standard di condotta e valori a cui l’Azienda crede e che orientano tutte le sue attività ed iniziative.

[ C O M P L I A N C E ,  E T I C A ,  I N T E G R I TÀ
E  R I S K  M A N A G E M E N T ]

ANIT: promuove la diffusione, la promozione e lo sviluppo 
dell’isolamento termico ed acustico nell’edilizia e nell’in-
dustria come mezzo per salvaguardare l’ambiente e il be-
nessere delle persone.

GSH: associazione neutrale e indipendente di produttori di 
isolanti europei in cui i principali produttori di EPS, XPS, VIP, 
FEF-PEF, PUR e BEPS si sono uniti per impegnarsi volonta-
riamente nella produzione di materiali isolanti di alta qua-
lità. Notificato dalla Commissione Europea e riconosciuto 
dalle autorità edilizie come organismo di monitoraggio e 
certificazione, il GSH è sinonimo di uno standard di qualità 
costantemente elevato da oltre 50 anni.

CONPAVIPER: è l’Associazione Italiana di Categoria delle Im-
prese di Pavimentazioni Continue e rappresenta le aziende 
che operano nell’ambito dei settori delle pavimentazioni 
industriali, dei rivestimenti resinosi e dei massetti di sup-
porto.

FIREPRO: è costituita da aziende e professionisti con una 
consolidata esperienza della prevenzione incendi sia ri-

guardo la protezione attiva che passiva. Attraverso una 
attività formativa di alto livello, si pone come obiettivo 
primario la diffusione della corretta cultura e delle norme 
della prevenzione incendi in generale.

CONFINDUSTRIA EMILIA: la principale organizzazione a livel-
lo regionale e la seconda a livello nazionale rappresentati-
va delle imprese.

ASSOCIAZIONE PER LA RSI: un gruppo attivo di imprenditori, 
aziende e cooperative che crede fermamente che la Corpo-
rate Social Responsibility / Responsabilità Sociale d’impre-
sa sia il motore da cui parte il cambiamento e che ha fatto 
propri i 17 obiettivi dell’Agenda Onu 2030.

IPPR - PLASTICA SECONDA VITA: sistema italiano di certifi-
cazione ambientale di prodotto dedicata ai materiali ed ai 
manufatti ottenuti dalla valorizzazione dei rifiuti plastici

GESTES (Groupement des Entrepreneurs Spécialisés dans 
le Traitement et l’Embellissement des Surfaces): la princi-
pale organizzazione francese della filiera delle costruzioni.



IL PRODOTTO
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La sostenibilità di un materiale da costruzione deve risponde-
re, tra le altre cose, ad un concetto basilare: la durata presta-
zionale. Molti operatori considerano il materiale o prodotto in 
fase iniziale, dimenticando che dopo alcuni anni di utilizzo si 
trasforma e le prestazioni variano.
Per produrre l’EPS non sono mai stati utilizzati CFC e CO

2
. Tutti 

i polimeri di maggior utilizzo derivano dal petrolio, la grande 
maggioranza non viene recuperata, riutilizzata o riciclata, 
mentre l’EPS viene recuperato, riciclato e termovalorizzato 
con grande efficienza. Tra i materiali polimerici l’EPS certa-
mente rappresenta una singolarità: 
•	 leggerezza, la massa volumica è dell’ordine del 15-20 kg/m3 

a paragone di altri che presentano valori di 10 volte superiori;
•	 altamente isolante, presenta valori fino a λ= 0,030 W/m2K;
•	 può contenere una quantità elevata di materiale di riciclo 

senza variare sensibilmente le proprie proprietà termiche e 
meccaniche;

•	 durata, presenta una durata prestazionale superiore a 50 
anni; ovvero il valore di λ non degrada nel tempo; 

•	 materiale che assorbe pochissima umidità e quindi mantiene 
valori isolanti di rilievo anche in condizioni critiche di utilizzo;

•	 materiale permeabile al vapore alla stregua dei materiali da 
costruzione più tradizionali;

•	 impatto ambientale del trasporto, essendo un materiale leg-
gero non viene trasportato per migliaia di chilometri, ma la 
produzione è localizzata; 

•	 materiale polimerico nella fase di utilizzo non contiene pro-
dotti cancerogeni.

L’isolamento termico in edilizia ha un effetto estremamen-
te positivo sulla riduzione delle emissioni di CO

2
 e tutto l’EPS 

installato nel mondo coopera in maniera rilevante a ridurre 
queste emissioni.

L’EPS (PoliStirene Espandibile) è un materiale rigido, di peso 
ridotto, composto da carbonio, idrogeno e per il 98% d’aria. 
Viene realizzato partendo dallo stirene, monomero ricavato dal 
petrolio e presente anche in alimenti come frumento, fragole, 
carne, caffè. Attraverso la polimerizzazione dello stirene si 
ottiene il polistirene. Quest’ultimo, prima di essere espanso, 
si presenta sotto forma di piccole perle trasparenti. Metten-
dole a contatto con il pentano, un idrocarburo gassoso, e con 
vapore acqueo a 90°, il gas si espande facendo rigonfiare le 
perle fino a 20-50 volte il loro volume iniziale. Si forma così al 
loro interno una struttura a celle chiuse che trattiene l’aria e 
conferisce al polistirene le sue eccellenti caratteristiche di iso-
lante termico e ammortizzatore di urti. La sinterizzazione è il 
processo di saldatura delle perle che, sottoposte nuovamente 
a vapore acqueo a 110-120°, si uniscono fra loro fino a formare 
un blocco omogeneo di espanso.

L ’ E P S

[ I L  P R O D O T T O ]

IL PROCESSO DI PRODUZIONE DEL POLISTIRENE ESPANSO 
SINTERIZZATO 
La produzione dei semilavorati e manufatti avviene in tre 
stadi principali:
 
PRE-ESPANSIONE:
le perle di PS espandibile vengono pre-espanse, gene-
ralmente per mezzo di semplice vapore d’acqua a tem-
peratura di circa 100°, nel cosiddetto pre-espansore. In 
questo, le perle, a seguito della vaporizzazione dell’agente 
espandente, si rigonfiano fino a 20-50 volte il loro volume 
iniziale.

MATURAZIONE:
le perle pre-espanse devono stazionare un certo tempo in 
sili arieggiati. Con il raffreddamento i residui di espanden-
te e di vapore acqueo vengono sostituiti dall’aria.

STAMPAGGIO:
le perle pre-espanse e stabilizzate possono ora essere 
trasformate in manufatti o semilavorati.

L’impiego di prodotti iso-
lanti in EPS comporta un 
notevole abbattimento dei 
consumi energetici degli 
edifici e delle loro emissioni 
di CO

2
, contribuendo al con-

tempo a un miglior comfort 
abitativo per chi ci vive.

Gli isolanti termici in EPS 
rappresentano un esempio 
di investimento energetico 
di immediato e vantaggio-
so ritorno.

Rapporto tra energia grigia, inglobata in un appartamento,
ed energia utilizzata durante una vita utile di 50 anni

5 tep
(isolanti 0,1 tep)

50 tep
(1 tep/anno)

Secondo quanto riportato nel Libro Bianco ENEA “Ener-
gia-Ambiente-Edificio” mentre la costruzione di un appar-
tamento costa in media 5 tonnellate equivalenti di petrolio 
(tep), un alloggio consuma mediamente 1 tep all’anno per il 
suo esercizio. Gli isolanti termici, seppur incidono per meno 
del 2% nel costo totale di 5 tep (mediamente circa 0,1 tep per 
alloggio, cioè meno del 2 per mille dei consumi totali), deter-
minano un diverso livello di sostenibilità in fase d’esercizio, 
dimezzando o riducendo ad un quarto i costi di gestione 
dell’edificio stesso.

Fonte AIPE www.aipe.biz



Sino ad oggi le perle di polistirene vergine sono state il miglior compromesso per le applicazioni a cui sono destinati i materiali Edil-
teco per l’edilizia. Ciononostante il sistema produttivo di Edilteco è fatto in modo tale da essere facilmente riconvertibile utilizzando 
altri materiali isolanti alternativi ritenuti idonei. Per questo motivo il Gruppo è costantemente impegnato nella R&S per monitorare 
le materie e le materie prime secondarie disponibili, per identificare nuovi metodi di riciclo dell’EPS sempre più efficienti, oltre che 
per identificare nuove opportunità di innovazione nel settore delle malte leggere termoisolanti, delle malte acustiche, dei pannelli 
termoisolanti e dei pannelli/materassini acustici.

Negli anni Edilteco ha sviluppato, con la stessa tecnologia, in-
tonaci per la protezione al fuoco che si applicano a spruzzo 
per ricoprire con uno strato le strutture portanti degli edifici 
(ad esempio le travi e i pilastri di acciaio o di calcestruzzo o 
anche in laterizio). Le travi e pilastri così trattati hanno un ri-
vestimento che in caso di incendio protegge la struttura anche 
fino a 3 ore prima del collasso permettendo l’uscita e le azioni 
di soccorso delle persone all’interno. In questa fase ha avuto 
vita anche il reparto meccanico interno che si occupa di pro-
gettare e produrre macchinari per aumentare la produttività 
in cantiere oltre alle linee produttive industriali che vengono 
fornite alle filiali e ai produttori su licenza esteri. Successiva-
mente è stata la volta dei prodotti per l’isolamento acustico.
Con Ecoterm è stata inserita, tra i prodotti del gruppo, la lavo-
razione di minerali come la cromite e il recupero delle scaglie 
di rame (rifiuto delle lavorazioni di aziende siderurgiche o fon-
derie) che l’azienda ossida e macina attraverso un processo 
termico (e non chimico come le poche altre aziende al mondo 
che producono queste materie prime seconde) ottenendo del-
le farine che vengono utilizzate come materie prime seconde 
nelle industrie della ceramica e del vetro.

In seguito è stata aggiunta la gamma di isolamento delle pareti 
esterne degli edifici mettendo in piedi la produzione di blocchi 
in polistirene (si tratta di enormi blocchi di 5 metri di altezza 
x 2 metri di lato alla base dai quali, attraverso linee di taglio, 
vengono ricavate le lastre isolanti per il cappotto termico), 
delle lastre isolanti per cappotto termico e delle speciali la-
stre per cappotto ECAP® prefinite (che aggiungono alla fase di 
produzione industriale anche l’applicazione della prima mano 
di rasatura cementizia e la rete in modo che in cantiere si lasci 
meno spazio agli errori di applicazione e delle rispettive fini-
ture colorate).

Il successivo sviluppo produttivo è stato quello introdotto con 
i blocchi da costruzione termoisolanti (che sono dei veri e 
propri mattoni fatti con le malte leggere termoisolanti) e delle 
linee di produzione per i blocchi (che esattamente come le li-
nee produttive delle malte vengono vendute a industriali esteri 
per la produzione in loco di mattoni leggeri termoisolanti). 
Infine, l’aggiunta più recente alla produzione del gruppo, sono 
le putrelle precompresse e le travi in calcestruzzo e le pignat-
te termoisolanti (dall’acquisto dell’azienda francese Deltisol, 
oggi Edilteco Sud ed Edilteco Prefa).

108.375 SACCHI DI PERLE DI POLISTIRENE
682.622 SACCHI DI PREMISCELATI PER SOTTOFONDI LEGGERI

70.842  SACCHI DI INTONACI LEGGERI (SIA FUOCO CHE ISOLAMENTO TERMICO)
188.550  KG DI OSSIDO DI RAME

1.307.240  KG DI FARINA DI CROMO

[ D AT I  D I  P R O D U Z I O N E  G R U P P O  2 0 2 0 ]

E.I.A. è uno speciale additivo che, applicato alle perle di poli-
stirene (EPS), garantisce un impasto perfettamente omogeneo 
delle perle con il cemento e l’acqua, prevenendo il fenomeno 
di affioramento in superficie delle perle. A causa del peso spe-
cifico differente risulta però impossibile impastare il cemento 
con le perle di EPS senza che si verifichi una separazione. Con 
E.I.A. il problema è perfettamente risolto e si può ottenere un 
impasto omogeneo con elevatissime performance di isolamen-
to termico.
Mettere le palline di polistirolo additivate con l’E.I.A. consente 
di alleggerire gli impasti strutturali del cemento, quindi con-
sente un’economia nel trasporto, e soprattutto l’impasto non 
assorbe acqua. Se è vero che i manufatti esposti all’esterno 
si degradano perché assorbono acqua e subiscono il ciclo del 
caldo e del freddo, del gelo e del disgelo, questo additivo può 
essere applicato alle malte, in modo da creare una schiuma 
per mescolamento, non per reazione chimica, un impasto per-
meabile al vapore – che quindi lascia traspirare le pareti – ma 
impermeabile all’acqua. 
L’additivo, E.I.A. (Edilteco Insulating Additive), è un prodotto 
ecologico e biodegradabile, che non contiene additivi chi-
mici, ma solo componenti naturali, utilizzabile negli impasti 
cementizi applicabili negli edifici sia in verticale sulle pareti 
(intonaci) che in orizzontale su tetti, balconi e solai (sotto-
fondi e massetti).

L ’ E . I . A .
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EPS 2.0
UN’EVOLUZIONE
SOSTENIBILE!

La nuova linea Green di Edilteco ha un unico filo conduttore e si tratta dell’EPS, che da vergine passa ad essere RIGRANULATO.
La qualità dei prodotti dipende soprattutto dalla perla di EPS: questa deve infatti essere “a cella chiusa” al fine di garantirne l’asso-
luta impermeabilità che dona stabilità agli impasti e caratteristiche tecniche certificabili e costanti. È prerogativa assoluta di tutti 
i prodotti Edilteco il fatto che le perle siano INASSORBENTI. 

Da questo, i diversi anni di ricerca per arrivare ad una soluzione ecocompatibile, ma che garantisse la stessa efficacia, ovvero l’EPS 
vergine rigranulato. Tramite uno speciale procedimento, selezionati scarti di EPS vergine (ad esempio lastre per cappotti, alcuni 
contenitori per alimenti, ecc.) vengono trattati, “sgranati” e riportati alla loro struttura originaria. Grazie a questo procedimento 
le perle non vengono danneggiate e restano quindi intatte, continuando a garantire la loro inassorbenza e di conseguenza, le loro 
prestazioni.

La qualità resta quella di sempre, ma ora il Gruppo dà la possibilità ai prodotti, non solo di continuare a ridurre le emissioni grazie 
all’efficientamento delle abitazioni, ma anche di “pulire” il pianeta, riducendo la quantità di rifiuti in circolazione e riducendo al 
contempo la produzione di nuovo materiale e le emissioni di CO

2
.

Edilteco riduce i consumi delle case isolando e da ora “pulisce” il pianeta utilizzando per fare l’isolamento, dei materiali che andreb-
bero nell’ambiente come rifiuti. Anche i materiali per l’acustica, contenenti la gomma riciclata (ad esempio il Gum Gum Spray) en-
treranno di prepotenza nella famiglia “Green”. E non finisce qui, perché la R&S del Gruppo, in collaborazione con Hera, sta lavorando 
per il riutilizzo dei materassi che diventano rifiuto e sono da smaltire. Testimonianza recente della ricerca continua del Gruppo è 
l’ideazione del sistema di raccolta e riutilizzo delle biglie di polistirene che provengono dal lavaggio delle autobetoniere.



LE
RISORSE 
UMANE
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[ L E  R I S O R S E 
U M A N E ]

Edilteco considera le risorse umane il principale patrimonio azien-
dale e fattore di successo e si impegna a garantire le condizioni 
affinché ogni persona trovi nell’ambiente di lavoro un luogo di 
sviluppo professionale, collaborazione, identificazione, armonia 
e serenità.

Promuove una ricerca continua del miglior trade-off tra aspetti 
contrattuali, tecnico professionali e personali relativi al rapporto 
tra azienda e dipendenti. Lo stile gestionale è fortemente ispirato 
alla volontà di preservare dignità e incolumità psico-fisica delle 
persone e favorirne la realizzazione all’interno della società.
La selezione del personale è effettuata in base alla corrisponden-
za dei profili di competenze, capacità e caratteristiche richieste 
per la posizione e quelle dei candidati incontrati nel processo di 
selezione in ottemperanza alle politiche aziendali e nel pieno ri-
spetto delle norme sulle pari opportunità.

Edilteco si impegna da sempre a tutelare l’integrità dei collabo-
ratori, garantendo il diritto a condizioni di lavoro rispettose della 
dignità della persona. Richiede che nelle relazioni di lavoro inter-
ne ed esterne non si verifichino molestie di alcun genere, quali ad 
esempio, la creazione di un ambiente di lavoro ostile nei confronti 
di singoli lavoratori o gruppi di lavoratori, l’ingiustificata interfe-
renza con il lavoro altrui o la creazione di ostacoli e impedimenti 
alle prospettive professionali altrui. Inoltre, non sono tollerate 
molestie sessuali, intendendo come tali, la subordinazione del-
le possibilità di crescita professionale alla prestazione di favori 
sessuali o le proposte di relazioni interpersonali private che, per 
il fatto di essere sgradite al destinatario, possano turbarne la 
serenità.

Il Gruppo Edilteco conta 126 dipendenti totali di cui 34 donne 
e 92 uomini e si avvale di 5 collaboratori fissi.
Il 100% dei dipendenti è assunto a tempo indeterminato, 122 
full time e 4 part time.

<30
20 

16 UOMINI, 4 DONNE

D I P E N D E N T I  P E R  E T À

30-50
70

50 UOMINI, 20 DONNE

>50
36

26 UOMINI, 10 DONNE



[ F O R M A Z I O N E ]

ITALIA
Per Ecoterm ed Edilteco nel 2020 la formazione sulla sicurezza è 
stata svolta soprattutto internamente in materia di igiene e salu-
te inerente ai protocolli di prevenzione del rischio COVID. Sempre 
in tema sicurezza sono stati inoltre svolti gli aggiornamenti RLS e 
la formazione per neoassunti.
Nel 2020 è stato favorito il fiorire di eventi formativi online, molto 
spesso gratuiti. Molti dei dipendenti ne hanno usufruito, ma non è 
stato possibile “registrarne” il numero di ore.
Totale ore di formazione: 252 
Totale costo: 3000 euro

FRANCIA
Per quanto riguarda la Francia è stata portata avanti una forma-
zione continua di tutti dipendenti per un costo totale di 15.169 
euro. Si tratta di formazione obbligatoria varia, quale ad esempio 
per la conduzione di generatore di vapore, elettrica, per la condu-
zione di carrello elevatore e formazione per i commerciali.
Inoltre è stata fatta la formazione per la sicurezza antincendio, 
formazione carrello elevatore e altra formazione tecnica com-
merciale per un costo di 5.968 euro
Totale costi formazione Francia: 21.137 euro

BENELUX
Nel Marzo 2020 è stata fatta la formazione per utilizzo e manu-
tenzione di un nuovo carrello elevatore. 

[ S A L U T E  E  S I C U R E Z Z A ]

L’azienda non ha adottato uno specifico Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza dei Lavoratori strutturato e certificato secon-
do standard/linee guida riconosciuti (ad esempio BS OHSAS 18001:2007, ISO 45001:2018, Linee Guida UNI-INAIL, ecc.), ciò nonostante 
l’azienda rispetta e adempie a tutti gli aspetti normativi e cogenti. Per l’azienda è di primaria importanza garantire la salute e la 
sicurezza dei lavoratori e anche la tutela della collettività attraverso la minimizzazione dei pericoli legati a possibili incidenti, 
che possano avere impatti rilevanti per la sicurezza pubblica e per l’ambiente circostante, tanto da aver scelto per un’azienda 
del gruppo, nonostante i requisiti non lo prevedessero, di operare sotto AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale) che prevede 
adempimenti molto stringenti e un maggior controllo anche da parte degli enti preposti. 
L’azienda considera imprescindibile, nel raggiungimento dei propri obiettivi, la tutela della salute e della sicurezza del personale.
In Edilteco Group i lavoratori, i luoghi e processi sono regolati da specifiche valutazione dei rischi, monitorati da audit periodici, 
verifiche ambientali, sorveglianza sanitaria e tramite una costante formazione. Tali aspetti sono gestiti da personale interno che 
si avvale dell’uso di consulenti esterni sia per effettuare le valutazioni periodiche sia per la formazione necessaria. Il ruolo del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) aziendale è assegnato a un consulente esterno.

Valutazione dei rischi e identificazione dei pericoli
L’identificazione dei pericoli e la valutazione dei rischi all’interno del Gruppo viene garantita attraverso i seguenti principali proces-
si, suddivisi tra sistematici (ossia scadenzati da frequenze fissate o da norma) e non sistematici (che vengono attuati in occasione 
di specifici eventi/cambiamenti).

Processi sistematici
1. Predisposizione e aggiornamento periodico del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), e dei suoi correlati (Valutazione Rumo-

re, Valutazione Vibrazioni, Stress da Lavoro correlato, ecc.).
2. Esecuzione di sopralluoghi nelle aree di lavoro. 

Processi non sistematici
3. Gestioni dei cambiamenti sia in ottica di nuovi investimenti, e di cambiamenti organizzativi che in ottica miglioramento della 

sicurezza.
4. Gestione delle segnalazioni da parte del personale.
5. Analisi interna di eventuali anomalie, incidenti, quasi-incidenti e infortuni e successivo confronto con consulenti esterni.
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I processi sistematici vengono gestiti con specifico scadenzario. Mentre quelli non sistemici vengono gestiti all’interno della riunio-
ne annuale o se necessario in incontri straordinari o gestendo le segnalazioni ricevute.
Edilteco è attenta alla gestione dei rischi e alla sua prevenzione ricercando sempre di introdurre soluzioni e tecnologie che spingano 
verso la loro riduzione e che abbiano come conseguenza il miglioramento delle modalità lavorative.
Attraverso i suoi consulenti esterni e alle organizzazioni di categoria, Edilteco recepisce e mette in atto tutti gli aggiornamenti 
normativi e cogenti necessari.
Tutti i lavoratori sono informati e costantemente invitati a segnalare anomalie, disagi e potenziali rischi attraverso i propri referenti 
in modo da attivarsi subito per gestire situazioni in tempi il più brevi.
Gli infortuni sul lavoro nel 2020 sono stati complessivamente 2 in tutto il gruppo, per fortuna entrambi senza conseguenze gravi 
sulle persone. 

SERVIZIO DI MEDICINA SUL LAVORO
Il Medico Competente aziendale è ormai una figura storica che conosce e ha vissuto tutti i cambiamenti aziendali e collabora atti-
vamente al processo di identificazione dei pericoli e valutazione dei rischi nei seguenti momenti:
•	 Durante la revisione del DVR resasi necessaria sia per modifica di una determinata condizione (impianto nuovo, incidente speci-

fico, spostamento, ecc.) che per una scadenza temporale normale.
•	 Durante la sorveglianza sanitaria in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 41 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
•	 Durante la riunione annuale periodica ex art. 35 del D.Lgs. 81/08.
•	 Durante il suo sopralluogo annuale negli ambienti di lavoro.
La sorveglianza sanitaria viene svolta durante l’orario di lavoro, quando possibile all’interno di un locale specificatamente dedicato, 
oppure presso lo studio del medico competente. Inoltre alcuni esami specifici possono essere svolti presso strutture specializzate. 
Formazione dei lavoratori sulla salute e sicurezza sul lavoro
La formazione in materia di salute e sicurezza per i lavoratori viene erogata da docenti qualificati esterni. La formazione che viene 
erogata riguarda principalmente:
•	 Nuove assunzioni: formazione generica e specifica.
•	 Cambio di mansione: formazione specifica.
•	 Formazione e aggiornamento addetti primo soccorso.
•	 Formazione e aggiornamento addetti antincendio.
•	 Formazione e aggiornamento addetti carrello elevatore.
•	 Formazione e aggiornamento addetti .
•	 Formazione e aggiornamento addetti alla conduzione piattaforme (PLE).

Nel corso dell’anno 2020, nonostante la pandemia da virus Covid-19, si è effettuata tutta la formazione prevista e obbligatoria in 
presenza, anche grazie al fatto che non c’erano importanti scadenze tecniche previste.

COVID 19

Il Gruppo ha seguito e segue scrupolosamente tutte le indicazioni impartite dai DPCM succedutisi sin dal Marzo 2020.
La pandemia non ha avuto effetti solo sul volume di affari del paese e sul livello delle sue esportazioni, essa infatti comporta 
notevolissimi costi di implementazione delle misure di sicurezza interne all’azienda: si citano ad esempio dotazioni 
informatiche per lo smart working esteso a tutto il personale che non svolge lavorazioni manuali; dotazioni per la gestione 
dei flussi di persone interni all’azienda con misurazione della temperatura e registrazione degli accessi in apposite postazioni 
obbligatorie; dotazioni per la disinfezione dei locali e delle persone, dotazioni per la protezione personale: l’importo dei costi 
sostenuti nel 2020, dalle sole aziende italiane del gruppo, ad esempio, è pari ad € 48.028,06, si tratta di costi extra-budget.
Insieme all’attivazione della procedura di cassa integrazione guadagni ordinaria COVID con decorrenza dal 23 marzo e fino 
a Dicembre 2020, con numero di persone e numero di ore/pro capite gradualmente ridotto man mano che la ripresa delle 
attività lo rendeva possibile, EDILTECO ed ECOTERM hanno deciso per l’integrazione al 100% della CIGO COVID dei primi mesi 
2020. Per quanto riguarda la Francia è stato destinato dall’azienda un budget di 15.000 euro lordi da distribuire pro quota in 
base all’effettiva cassa integrazione svolta dai dipendenti a titolo di integrazione salariale.
Sin dal 24 febbraio 2020 è stata attivata la modalità smart working per tutto il personale per il quale era possibile ai fini di 
diminuire rischi e spostamenti. La società nel frattempo ha proceduto, sostenendone i notevoli costi, ad acquisti massivi 
di DPI oltre che alla riorganizzazione degli accessi e degli spazi in vista del mantenimento del distanziamento sociale e a 
continuative attività di sanificazione.
Il telelavoro è stato reso obbligatorio dalla Direzione dapprima al 100% del personale degli uffici e, nella seconda parte 
dell’anno, a rotazione in modo da avere per ogni funzione almeno una persona in presenza.
Nonostante la pandemia, si è cercato di mantenere viva e attiva la comunicazione interna anche nei momenti in cui tutto il 
personale degli uffici si trovava a lavorare da casa. Si è perseguito questo obiettivo sia attraverso video riunioni periodiche, 
che attraverso un gruppo whatsapp con tutti i dipendenti. Lo scopo di questi due strumenti era quello di tenere aggiornamenti 
sulla situazione, diffondere le informazioni sulle disposizioni normative che, soprattutto nel primo semestre del 2020, si 
susseguivano molto velocemente e favorirne l’adeguamento dal punto di vista degli adempimenti richiesti alle aziende, 
favorire gli scambi, mantenere le relazioni anche a distanza, permettere a tutti di esprimere come si sentivano in questa 
situazione così strana e diversa da qualunque altra provata prima anche attraverso “sondaggi live online”, dai quali ad 
esempio è emerso che una delle cose che mancavano di più era il contatto di persona con i colleghi sul posto di lavoro.
Vista la situazione anche psicologicamente debilitante per il personale, si è attivato attraverso Confindustria un servizio di 
consulenza gratuita e riservata con un’assistente sociale per chi ne avesse avuto bisogno.
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[ I L  VA L O R E  E C O N O M I C O ]

Mercato Italiano
Il 2020 si è aperto nel migliore dei modi, naturale conseguen-
za del percorso di riorganizzazione aziendale e di ridefinizione 
della strategia commerciale intrapreso nel 2019. Nei primi due 
mesi del 2020 si è registrato, nel fatturato Italia, un aumento del 
23,55% rispetto ai primi due mesi del 2019. Purtroppo, nei mesi 
successivi, la pandemia prima e l’incertezza dell’applicazione 
del superbonus del 110% poi hanno frenato l’edilizia in Italia 
e, di conseguenza, portato i fatturati della società italiane dal 
+23,55% dei primi due mesi al -31,61% complessivo alla fine del 
mese di luglio. Durante il secondo semestre si è continuato a 
lavorare sulla fidelizzazione del mercato nazionale, aumentan-
do la visibilità del marchio a livello marketing. Questo lavoro, 
impegno continuativo nei prossimi anni, ha permesso al fattu-
rato complessivo del 2020 di chiudersi con un dato positivo del 
+3,9% rispetto al fatturato del 2019, migliorando drasticamente 
l’andamento negativo del primo semestre. 

Francia
Anche il mercato francese, nonostante la pandemia e le chiu-
sure ad essa collegate, ci ha permesso di recuperare quanto 
perso nei mesi di chiusura e addirittura di fare meglio del 2019 
registrando complessivamente un + 18,84 % nei ricavi. Questo 
risultato è, in parte, da imputare alla possibilità di servire i clien-
ti della Francia del Sud in maniera più diretta e capillare grazie 
alla consegna di prodotti confezionati nello stabilimento di San 
Felice sul Panaro e grazie anche all’acquisizione, avvenuta a 
metà Settembre 2020, dell’azienda Deltisol situata vicino ad 
Avignone e inglobata quindi nel gruppo Edilteco, con il nome di 
Edilteco Sud ed Edilteco Prefa.

Benelux
Il mercato belga esattamente come quello francese e quello 
italiano era partito benissimo all’inizio del 2020, per poi subire 
uno stop legato alle chiusure dei primi mesi della pandemia, e 
successivamente riprendersi con le riaperture estive. Il merca-
to del Benelux chiude quindi in positivo con un + 10,46 % com-
plessivo.

REPORT DI SOSTENIBILITÀ EDILTECO GROUP 2020 Peso % dei valori rapportati al ricavo complessivo generato

 €/1000  

Ricavi 23.747  

Valore economico direttamente generato 24.842 100%

Costi operativi 18.501 74%   

Retribuzioni 3.704 15%

Pagamenti a fornitori di capitale 185 1%

Pagamenti alla Pubblica Amministrazione 385 1,5%

Investimenti nella comunità 9 0,5%

Valore economico distribuito 22.784 92%

Valore economico trattenuto 1.987 8%

Resto del Mondo
L’anno 2020 si è concluso con un aumento del fatturato com-
plessivo dell’export pari a circa il 7,5% rispetto al 2019. 
Parallelamente all’aumento del fatturato si registra anche un 
forte calo degli insoluti con il consolidamento della politica che 
prevede la modalità di pagamento anticipato quale strumento 
privilegiato di condizione di vendita.

Si segnala che la vendita di un impianto produttivo in Argen-
tina, in pieno anno pandemico, è stata importante e sfidante 
dal punto di vista dell’esperienza tecnica, in quanto a causa 
dell’impossibilità di viaggiare per la pandemia, ci ha consenti-
to di metterci alla prova con un’assistenza da remoto tramite 
video riunioni e video chiamate e si è conclusa con successo 
con il montaggio e l’avviamento a “distanza” dell’impianto 
produttivo.

La vendita di questi impianti (quello argentino e uno austriaco) 
insieme alle grosse vendite di additivo fatte al cliente cinese 
nei primi due mesi dell’anno, hanno permesso di compensare i 
vari sbalzi di fatturati esteri causati dai lockdown che si sono 
susseguiti con tempi diversi di paese in paese. 
Molto positivo e degno di nota è l’aumento delle vendite (+41%) 
del cliente tedesco Bauhaus, tale risultato si è reso possibile 
grazie all’introduzione di nuovi prodotti come l’autolivellina. 

Infine, hanno avuto inizio delle attività di promozione e di mar-
keting effettuate nel continente nord-americano, anche grazie 
alla partecipazione a bandi con progetti specifici che hanno 
ottenuto finanziamenti a fondo perduto, con l’obiettivo di dif-
fondere il brand Edilteco in Canada e Stati Uniti.
Tale operazione ha avuto i primi riscontri all’inizio del 2020 
con l’apertura della filiale canadese, Edilteco Canada, filiale 
per il momento esclusivamente commerciale, che ha avuto 
purtroppo immediatamente uno stop delle attività a causa del 
lockdown prolungato nel paese canadese, ma che contiamo 
possa riprendere efficacemente la propria attività nel 2021 e 
2022 iniziando a dare i primi risultati.
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Le materie prime delle aziende fran-
cesi, provengono per circa l’80% da 
Italia e Francia. Tutta la parte re-
stante è comunque di provenienza 
Europea. I prodotti finiti commer-
cializzati provengono per oltre il 70% 
dalle aziende del gruppo italiane e 
francesi mentre per quanto riguarda 
gli imballaggi l’80% viene acquistato 
in Francia e il restante 20% in Italia.

[ I T A L I A ]

[ C AT E N A
D I  F O R N I T U R A ]

Per il Gruppo il rapporto con i fornitori è visto in un’ottica di co-
struzione di collaborazioni a lungo termine reciprocamente van-
taggiose. 

L’azienda opera secondo una procedura di selezione e valutazione 
continua dei fornitori.
Generalmente i fornitori del Gruppo, acquisiscono una certa stori-
cità, poiché si cerca di instaurare rapporti continuativi valutando 
nel tempo eventuali non conformità riscontrate. Dall’emergere di 
non conformità si valutano le possibili migliorie applicabili o, in 
extrema ratio, si valutano nuovi fornitori. 

Il sistema prevede una valutazione in cui si prendono in consi-
derazione sia informazioni storiche relative al fornitore che l’esi-
stenza o meno di un sistema qualità certificato. 
Lavorando per costruire prodotti ecosostenibili che migliorino il 
benessere dell’utente finale, i criteri con cui il Gruppo seleziona il 
prodotto da acquistare viene fatto in base ai requisiti necessari:
•	 qualità del prodotto
•	 tempi di consegna
•	 prezzo
•	 ISO 9001:2015

Queste valutazioni vengono ripetute costantemente per monito-
rare eventuali non conformità che possono portare ad un miglio-
ramento del prodotto o alla sostituzione del fornitore.

900 
circa

suddivisi in:

MATERIE PRIME

PRODOTTI FINITI

IMBALLAGGI

MACCHINARI

TRASPORTI

SERVIZI

F O R N I T O R I  D E L  G R U P P O

[ B E L G I O ] [ F R A N C I A ]

Per quanto riguarda le materie pri-
me delle aziende italiane, la quasi 
totalità proviene dall’Italia: il 75,5% 
per Edilteco e il 100% di Ecoterm. 
Per Edilteco il 15,5% proviene poi da 
nazioni aderenti all’Unione Europea 
(Polonia, Germania, Francia e Paesi 
Bassi) e solo il 9% da paesi extra 
europei. Il totale di spesa verso i 
fornitori di materie prime per le due 
aziende italiane è di 2.090.728 Euro.
Per quanto riguarda l’acquisto di 
prodotti finiti questo avviene in Italia 
per il 71% e per il restante 29% in Pa-
esi aderenti all’Unione Europea. Per 
quanto riguarda gli imballaggi i for-
nitori, sia per Edilteco che Ecoterm 
sono per il 100% italiani come anche i 
fornitori di servizi.

Le materie prime provengono 
dall’Italia per il 64% mentre il 36% 
viene comprato nei Paesi Bassi.
I prodotti finiti commercializzati 
provengono per oltre il 90% dalle 
aziende del gruppo italiane e fran-
cesi mentre per quanto riguarda gli 
imballaggi il 100% viene acquistato 
in Italia. Per quanto riguarda i servizi, 
invece, la quasi totalità dei fornitori 
è del Belgio.
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[ I M PAT T I  A M B I E N TA L I ]

Il Gruppo Edilteco lavora per migliorare l’isolamento termico, acustico, il risanamento e la protezione antincendio degli edifici e 
per ridurre i consumi energetici, quindi, da sempre ovvero dalla sua nascita 40 anni fa, opera per contribuire al benessere delle 
persone e dell’ambiente. I propri prodotti, garantendo l’isolamento termico delle strutture, riducono l’impatto che il riscaldamento 
e raffrescamento degli edifici genera nei confronti dell’ambiente riducendo quindi il consumo di risorse del pianeta.
Il Gruppo Edilteco ha nel suo DNA il rispetto dell’ambiente: la scelta di materiali ecologici e tecnologie green friendly è fatta al fine 
di ridurre le emissioni di CO

2
 e conservare le risorse naturali rispettando la biodiversità ambientale. Per questo migliorare anche le 

performance ambientali interne alle nostre sedi è per noi una priorità.

Unità di misura Francia Italia Belgio

Acqua m3 8.353 3.075 122

Elettricità kWh 617.830 673.344 63.181

Gas m3 269.215 68.691 5.414

Nell’ambito della gestione delle risorse energetiche Edilteco si impegna a migliorare l’efficienza energetica in tutte le operazioni del 
Gruppo. Nel 2020 il consumo energetico globale del Gruppo Edilteco ammonta a 1.354.355 kWh, mentre i consumi di gas si attestano 
ad un valore di 3.888.154 kWh.

343.320 m3
Totale GAS

704 t
CO

2
 emessa in atmosfera

1.354.355 kWh
Totale elettricità

245 t
CO

2
 emessa in atmosfera

=
=

C O N S U M I

Dall’analisi delle bollette di acqua, gas ed elettricità sono emersi i seguenti consumi nelle diverse aziende aderenti al Gruppo:

Per quanto riguarda EDILTECO SPA ed ECOTERM il fornitore di energia, Sinergas, dichiara che l’energia elettrica distribuita proviene 
al 100% da fonti rinnovabili.

Per EDILTECO BENELUX il fornitore Electrabel propone elettricità proveniente per il 20,41% da combustibili fossili, per il 77,69% dal 
nucleare e per il 1,9% non viene dichiarata la provenienza. L’azienda è in procinto di cambiare fornitore che elargisca energia elet-
trica proveniente al 100% da fonti rinnovabili quali: energia solare, eolica, idraulica, biomassa. 
Il fornitore francese attualmente fornisce energia proveniente da nucleare.

C O N S U M I  E L E T T R I C I



C O N S U M I  I D R I C I

Il Gruppo riconosce il valore delle risorse naturali monitorando le proprie attività in un’ottica di riduzione del consumo idrico. Nel 
2020 le società del Gruppo Edilteco hanno consumato complessivamente circa 12.150 m3 di acqua.

E M I S S I O N I

Le emissioni di CO
2
 vengono principalmente prodotte dai consumi di gas naturale (gas metano), GPL ed energia elettrica per i 

processi produttivi e per il riscaldamento. Il gasolio viene utilizzato per i veicoli aziendali. 
Nel 2020 le emissioni dirette di Gruppo (cosiddetto Scope 1, ovvero le emissioni di gas serra derivanti da fonti di proprietà o control-
late dall’impresa) sono state pari a 949 tonnellate di C0

2
.

EDILTECO SPA – EDILTECO BENELUX – EDILTECO FRANCE – EDILTECO SUD
Il processo produttivo dell’ADDITIVO E.I.A. è un processo di ebollizione che utilizza gas metano. L’azienda vorrebbe in futuro installare 
uno scambiatore termico per recuperare parte del calore e utilizzarlo per la produzione durante la sua fase di raffreddamento prima 
dell’utilizzo nei processi produttivi.

In Edilteco France nel 2019, si è eliminata una lavorazione che prevedeva un forno di essicazione del prodotto ECAP® passando ad 
un processo di essicazione al naturale, cioè all’aria e non più nel forno. 

EDILTECO PREFA
Edilteco Prefa ha un processo produttivo che le altre aziende non hanno per la produzione di putrelle e di pilastri. Nel suo processo 
produttivo utilizza acqua per gli impasti col cemento ed energia elettrica per essicazione delle putrelle prodotte.

ECOTERM
Processo produttivo ossido di rame con i forni ossidazione e nel forno di bruciatura per eliminazione di eventuali composti organici 
presenti nelle materie prime (rifiuto di altre industrie) in ingresso.

Il riscaldamento è a gas metano, a GPL e in alcuni casi ad energia elettrica tramite pompa di calore.
L’acqua per la produzione viene utilizzata in tutti gli stabilimenti per l’espansione e per il lavaggio dei diversi macchinari.
Attualmente non ci sono impianti fotovoltaici, ma nel cantiere della ricostruzione post sisma di EDILTECO SPA è previsto un im-
pianto fotovoltaico che verrà installato sui tetti dei capannoni ricostruiti. 

P R O C E S S I  P R O D U T T I V I

Il gruppo ha un parco mezzi così composto: 
33 auto aziendali di cui 30 a Diesel, 1 a benzina e 2 ibride

15 carrelli elevatori ed impilatori elettrici
6 carrelli elevatori a gas

2 carrelli elevatori a gasolio
1 piattaforma aerea elettrica

1 Pala JBC alimentata a gasolio

Nell’ambito della gestione delle tematiche ambientali il Gruppo ritiene priorità aziendali pari del processo produttivo:
•	 migliorare le prestazioni ambientali, con particolare attenzione alla riduzione degli sprechi di risorse, alla gestione dei rifiuti, 

valutando l’opportunità di ricorrere, ove possibile, a prodotti ecocompatibili e a forniture di beni e servizi che soddisfano requisiti 
di sostenibilità, ispirandosi ai temi dell’economia circolare;

•	 promuovere e divulgare, a tutto il personale, fornitori e altre parti interessate, valori orientati ad una chiara ed imparziale gestio-
ne del rischio, responsabilità sociale, tutela dell’ambiente e della salute e sicurezza dei lavoratori.

PA R C O  M E Z Z I



33

R I F I U T I

L’importanza attribuita dal Gruppo alla tutela dell’ambiente trova attuazione anche nell’impegno adottato a favore del riciclo dei 
rifiuti prodotti, ove possibile, e del corretto smaltimento, per la restante parte, nei siti più idonei a seconda della tipologia di rifiuto 
stesso. 
Sui siti produttivi italiani la raccolta differenziata viene messa in campo dal 2017. 
C’è un raccoglitore per le pile esauste utilizzate per le attrezzature da ufficio (ad esempio calcolatrici, mouse, tastiere senza fili 
etc...). 
Dalla produzione di norma non escono rifiuti pericolosi e quando questo occasionalmente avviene vengono trattati smaltendoli 
attraverso gli organismi e le procedure stabiliti nel rispetto delle norme ambientali. 

Presa visione dei dati a disposizione, il Gruppo Edilteco sta studiando nuove tecnologie da portare sul mercato volte alla riduzione 
e sequestro delle emissioni di CO

2
.

Edilteco rifugge il green washing.
Gli obiettivi strategici per il futuro di Edilteco per la riduzione dei gas serra riguardano una maggiore comunicazione e di conseguen-
za una maggiore consapevolezza sia del proprio personale, limitando gli sprechi energetici e favorendo i trasporti a minor impatto 
ambientale, che della filiera stessa dell’organizzazione creando procedure per acquisti verdi e continuando nel processo già avviato 
di sensibilizzazione verso il cliente finale.
Nel settore edile si sta generando un interesse crescente per l’utilizzo consapevole dei materiali, di conseguenza una focalizzazione 
sull’utilizzo di protocolli specifici quali ad esempio Leed, Itaca e i CAM. Edilteco, da sempre consapevole che la sostenibilità si coniu-
ga sia nel sociale che verso l’ambiente che nel settore economico, continua con maggiore determinazione in tale direzione proget-
tando e studiando prodotti sempre più performanti che influiranno con maggiore importanza sull’isolamento termico delle strut-
ture contribuendo ad inibire la produzione dei gas ad effetto serra. Si sta facendo dal 2020 un grosso lavoro di Ricerca & Sviluppo 
per produrre prodotti dedicati all’isolamento termico, acustico e alla protezione al fuoco sempre più legati ai principi dell’Economia 
Circolare e quindi volti al riutilizzo di scarti di produzione di altre industrie o addirittura al recupero di rifiuti conferiti in discarica.

S T R AT E G I A  F U T U R A

L’attenzione all’ambiente si manifesta anche mediante l’invenzione di processi di recupero di materiali come ad esempio il 
SISTEMA DI RECUPERO DI PERLE DI EPS, nato nel 2020.
Il Gruppo ha inoltre messo a punto un sistema di recupero Perle di EPS in centrale di betonaggio per diminuire lo spreco della 
materia. Una volta completato lo scarico in cantiere l’autobetoniera rientra alla centrale di betonaggio per essere lavata 
nella apposita area dedicata. Durante il lavaggio e a lavaggio finito, l’acqua di scarico mista a fanghi e residui di cemento 
viene fatta passare nell’apposito sistema di filtraggio EDILTECO CW, costituito da apposito big bag filtrante + struttura di 
sostegno. In questa fase l’acqua di lavaggio, contenente fanghi e perle di Politerm®, passa attraverso il big bag, acqua e 
fanghi vengono espulsi nell’apposita area di decantazione, mentre le perle di Politerm® vengono completamente trattenute 
nel sacco. Quando il big bag è pieno di perle di Politerm® da riciclo, inizia la fase di riuso delle perle: esse vengono completa-
mente recuperate nel corso di un successivo riempimento. Il riuso delle perle di Politerm® da riciclo avviene immettendo tali 
perle nell’autobetoniera insieme ad una giusta dose di additivo E.I.A. Questa operazione viene effettuata mediante lo stesso 
sistema di carico e cioè il Politerm® Blow Ready Mix CW (o Politerm® Blow Ready Mix Plus CW), il quale è dotato di un sistema 
di dosaggio dell’additivo E.I.A. che viene iniettato in autobetoniera durante il carico delle perle di Politerm® da riuso, in questo 
modo sono garantite le prestazioni tecniche del Politerm® Blu.

R E C U P E R O  D E L L’ E P S
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[ AT T I V I TÀ  D I  R S I ]

Ogni azienda ha una sua precisa collocazione nella società e non può sottrarsi al dovere di contribuire al suo sviluppo e al suo suc-
cesso. L’assunzione di responsabilità sociale è un investimento in grado di contribuire alla competitività e allo sviluppo dell’impresa 
stessa. 
Da sempre il Gruppo si propone di operare in maniera attenta alle esigenze del territorio e investe nella comunità attraverso eroga-
zioni liberali, sponsorizzazioni ed elargizioni. I contributi sono generalmente indirizzati a supporto degli ambiti socio-assistenziale, 
scolastico, formativo, sportivo, culturale e di promozione del territorio.

S A L U T E

Il Gruppo ha sostenuto negli anni molte iniziative legate alla sanità consapevole che il settore necessita di investimenti per la 
ricerca e per l’assistenza alle categorie fragili, come nel caso dell’operato dell’Associazione “Croce Blu” di San Felice sul Panaro, alla 
quale per anni Edilteco ha elargito un contributo economico. Nel 2020 la situazione sanitaria ha imposto degli adattamenti anche 
per quanto riguarda le attività legate al territorio. Il Gruppo ha infatti donato 1500 flaconi da 0,750 litri di gel idroalcolico autopro-
dotto internamente, riconvertendo una parte degli impianti industriali. Queste complessive 150 scatole contenenti 10 flaconi da 
0,750 lt. ciascuna, sono state donate al Comune di San Felice sul Panaro per l’utilizzo nelle scuole e negli uffici pubblici, alla Croce 
Blu di San Felice sul Panaro, ai dipendenti e alle loro famiglie. Un flacone da 750 ml costa € 2.16 per un valore complessivo della 
donazione pari ad € 3.240.
Sono state inoltre donate mascherine ai dipendenti in un momento storico in cui il loro reperimento era improvvisamente difficol-
toso.

ESTERO
Donazione per il progetto per l’eradicazione della poliomielite “Polio Plus” del Rotary International.

S P O R T

Lo sport è un po’ la metafora della vita: incontriamo ostacoli che ci aiutano a migliorare, diventiamo coscienti dei nostri limiti e 
impariamo anche a superarli. Impariamo la cura di noi e il rispetto per gli altri.
Per quanto riguarda il mondo dello sport, Edilteco, ha sponsorizzato in passato svariate manifestazioni sportive e ha sostenuto per 
molti anni la squadra di pallavolo “Unione 90” di San Felice sul Panaro. 

ESTERO
Da anni l’azienda sponsorizza la gara podistica ‘La Foulée des Brettes’
A parte nel 2020, in cui la corsa non è stata organizzata a causa della pandemia, il Gruppo è sempre stato partner finanziario 
pagando circa 400 euro. Gli sponsor coprono i costi di organizzazione e realizzazione della gara sportiva, così che si possa versare 
integralmente le quote pagate dai partecipanti adulti e bambini, all’associazione ELA, Associazione Europea contro le leucodistrofie 
(contributo medio annuo versato pari a circa 2.500 euro).



T E R R I T O R I O

Sostenere il territorio, la promozione e il benessere delle comunità locali è importante per il Gruppo anche attraverso reti di imprese 
che mettono al centro l’uomo e il miglioramento della sua qualità di vita.
Dal 2015 Edilteco è associata all’Associazione per la RSI di Modena con la quale ha partecipato ai progetti ‘Premio di Laurea Cavaz-
zoli’ come membro del Comitato Tecnico che valuta le tesi candidate al premio sia nel 2019 che nel 2020 e al ‘Festival dello Sviluppo 
Sostenibile con la presenza di un corner.
Edilteco è stata sponsor per diversi anni sia dello spettacolo “Quando la banda passò”, esibizione e gara di marching bands prove-
nienti da tutto il mondo a San Felice sul Panaro e Modena, che della Fiera di Settembre di San Felice sul Panaro.
Ha elargito donazioni al Lions Club Finale Emilia per progetti sul territorio e alla Lotteria di Natale finalizzata a raccolta fondi della 
Scuola Materna “Caduti per la Patria” di San Felice sul Panaro.
L’azienda ha donato ai dipendenti interessati i biglietti della Festa dello zampone e cotechino Modena IGP che si tiene ogni anno in 
uno dei teatri della città di Modena e che sostiene progetti a scopo benefico, quali ad esempio la creazione di un Hospice territoriale 
al servizio della comunità, punto di riferimento per quei pazienti che affrontano la malattia nei suoi momenti più difficili.

ESTERO
Con l’ampliamento dello stabilimento situato a Saint Germaine sur Moine (Cholet, Nantes) realizzato nel 2011, il Gruppo ha costruito 
una cisterna che funziona da filtro per l’acqua utilizzata nello stabilimento, prima che torni in natura, separando eventuali sostanze 
oleose.
Da anni poi l’azienda sostiene due realtà locali intorno allo stabilimento di Edilteco France: L’Ecole Saint Joseph di Cholet per l’acqui-
sto di materiale scolastico o per supporto ad uscite didattiche e le Buone Opere dei vigili del fuoco (ad es. sostegno economico agli 
orfani dei vigili del fuoco periti in servizio).

F O R M A Z I O N E

Il Gruppo crede che siano le persone la migliore scommessa per il futuro. Per questo promuove e sostiene la formazione in tutte le 
sue accezioni, mettendosi anche a disposizione della comunità per offrire il proprio know-how ai giovani.
Da moltissimi anni ormai Edilteco ed Ecoterm collaborano con gli Istituti Superiori di Mirandola e di Finale Emilia per ospitare gli stu-
denti in azienda per periodi di stage, di alternanza scuola lavoro, di percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento. Inoltre 
ospitano stagisti dei corsi formativi organizzati da svariati enti di formazione quali ad esempio Nuova Didactica, IFOA, Fondazione 
“Pavia città della formazione”, Istituto Tecnico Superiore “Nuove tecnologie per il made in Italy”. Infine negli anni sono stati ospitati 
anche diversi Laureandi nell’ambito di Tirocini Curricolari ed Extra curricolari. Dal 2014 a oggi sono stati ospitati 25 studenti. 
L’azienda negli anni pre-Covid ha accolto le visite scolastiche allo stabilimento produttivo delle classi delle scuole medie Malpighi 
Renzi di Cento.
Il Gruppo, in collaborazione con il Comune di Modena, è stato partner di YEP! (Young Entreprising People), progetto di educazione 
all’imprenditorialità rientrante nelle azioni di alternanza scuola-lavoro. Obiettivo di YEP! è divulgare la cultura di impresa tra le 
giovani generazioni utilizzando il gioco come strumento educativo, elemento cardine per l’apprendimento e la crescita personale 
dell’individuo, sia come singolo sia come parte di un gruppo.

ESTERO
Sostegno per più anni del progetto del Rotary di Cholet per attività legate al riavvio al lavoro di disoccupati e indirizzamento dei 
giovani diplomati. 

C U L T U R A

Oggi le aziende hanno anche la responsabilità di diffondere cultura, attraverso un’innovazione costante.
Il Gruppo ha partecipato al Festival della Filosofia nell’anno del sisma donando pezzi del capannone distrutto per esposizioni arti-
stiche.
Ha inoltre partecipato a progetti sperimentali sull’economia circolare (Progetto TRIS e Simbiosi Industriale) e sulla Carbon Footprint 
in collaborazione con ASTER ed ENEA.
Altro progetto messo a punto in partnership con altre aziende associate all’Associazione per la RSI è il “Manifesto per l’Alternanza 
Scuola-Lavoro”. Progetto volto a sensibilizzare e coinvolgere più aziende possibili nella pratica di ospitare ragazzi delle scuole su-
periori in un periodo di lavoro in azienda. Nello specifico, oltre a contribuire nella redazione del Manifesto, sono stati progettati flyer 
e poster e grafiche digitali che sono poi state diffuse online e offline nei luoghi di aggregazione di Modena e della bassa modenese. 
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[ O B I E T T I V I  2 0 2 1 - 2 0 2 3 ]

Environmental
 

Sviluppo di un Piano di consumi energetici volti alla riduzione di emissioni di CO
2
 

 
 
 
 

 
Ricerca e Sviluppo volta all’identificazione di materie prime secondarie da impiegare nella produzione dei prodotti Edilteco  

 
 
 
 

Social
 

Sviluppo delle sinergie con il territorio e promozione del dialogo e dell’ascolto con diversi gruppi di Stakeholder  
 
 
 
 

 
Analisi di clima aziendale  

 
 
 
 

Governance
 

Avvio della valutazione del livello di sostenibilità della catena di fornitura (supply chain) 
per un maggiore coinvolgimento nei processi di miglioramento 

 
 
 
 

 
Redazione di Bilancio di sostenibilità completo di tutti gli indicatori previsti dal GRI 

e che preveda un coinvolgimento sempre più ampio degli Stakeholder 
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INDICATORE GRI STANDARDS PAGINA DI RIFERIMENTO/NOTA

GRI 102 GENERAL STANDARD DISCLOSURES

PROFILO DELL’ORGANIZZAZIONE

102-1 Nome dell’organizzazione 9

102-2 Attività, marchi, prodotti e servizi 12, 19, 20, 21

102-3 Luogo della sede principale 9

102-4 Luogo delle attività 13

102-5 Proprietà e forma giuridica 12

102-6 Mercati serviti 13

102-7 Dimensione dell’organizzazione 9,27

102-8 Informazioni sui dipendenti e altri lavoratori 23, 24, 25

102-9 Catena di Fornitura 29

102-13 Adesione ad associazioni 17

STRATEGIA

102-14 Dichiarazione di un altro dirigente 6

ETICA E INTEGRITÀ

102-16 Valori, principi, standard e norme di comportamento 14, 16, 17

GOVERNANCE

102-18 Struttura della governance 12

COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER

102-40 Elenco dei gruppi di stakeholder 15

102-42 Individuazione e selezione degli stakeholder 6

102-43 Modalità di coinvolgimento degli stakeholder 6

CRITERI DI RENDICONTAZIONE

102-45 Soggetti inclusi nel bilancio consolidato 6

102-46 Definizione del contenuto del report e perimetri dei temi 6

102-47 Elenco dei temi materiali 6

102-50 Perimetro della rendicontazione 6

102-51 Data del report più recente Nessun report precedente

102-52 Periodicità della rendicontazione Annuale

102-53 Contatti per richiedere informazioni riguardanti il report 40

102-54 Dichiarazione sulla rendicontazione in conformità ai GRI Standards 6

102-55 Indice dei contenuti GRI 38, 39
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SPECIFIC STANDARD DISCLOSURES

GRI 200 INDICATORI ECONOMICI

103-2 Gestione della tematica e delle sue componenti 26, 27

201-1 Valore economico direttamente generato e distribuito 27

204-1 Proporzione di spesa verso i fornitori locali 29

GRI 300 INDICATORI AMBIENTALI

ENERGIA

103-2 Gestione della tematica e delle sue componenti 31

302-1 Energia consumata all’interno dell’organizzazione 31

302-4 Riduzione del consumo di energia 31, 32, 33

ACQUA

103-2 Gestione della tematica e delle sue componenti 32

303-5 Consumo d'acqua 32

EMISSIONI

103-2 Gestione della tematica e delle sue componenti 31, 32

305-1 Emissioni dirette di GHG (Scope 1) 32

RIFIUTI

103-2 Gestione della tematica e delle sue componenti 33

INDICATORI SOCIALI

OCCUPAZIONE

103-2 Gestione della tematica e delle sue componenti 23

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

103-2 Gestione della tematica e delle sue componenti 24

403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 24, 25

403-3 Servizio di medicina del lavoro 25

403-5 Formazione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul lavoro 24, 25

403-9 Infortuni sul lavoro 25

FORMAZIONE E ISTRUZIONE

103-2 Gestione della tematica e delle sue componenti 24

404-1 Ore medie di formazione annua per dipendente 24

404-2 Programmi di aggiornamento delle competenze dei dipendenti 24

COMUNITÀ LOCALI

103-2 Gestione della tematica e delle sue componenti 35

413-1 Attività che prevedono il coinvolgimento delle comunità locale, 
valutazioni d'impatto e programmi di sviluppo

35, 36
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